
Le 3 situazioni tipiche in cui le ASD di bridge si mettono 

involontariamente fuori norma 

 

Nelle ASD di bridge le irregolarità più comuni non nascono da comportamenti intenzionali, ma da 

equivoci molto diffusi su lavoro sportivo, rimborsi e gestione dei locali. Con la riforma dello sport 

(Decreto Legislativo 28 febbraio 2021 n. 36) alcune situazioni che prima erano tollerate ora possono 

configurare vero e proprio lavoro. 

Ecco tre casi tipici in cui molte ASD si trovano involontariamente fuori norma. 

 

�� Rimborsi spese “forfettari” che in realtà sono compensi 

È probabilmente il caso più frequente. 

Succede quando l’ASD paga a un socio o istruttore: 

 “rimborso spese” fisso mensile 

 gettone per direzione torneo 

 compenso per insegnamento bridge 

 rimborso senza giustificativi 

Esempio reale tipico: 

 150 € al mese al direttore di gara 

 chiamato “rimborso spese” 

��� Se: 

 è periodico 

 non è legato a spese documentate 

diventa compenso di lavoro sportivo. 

Conseguenze: 

 nasce un rapporto di lavoro sportivo 

 servono comunicazioni al registro sportivo 

 si applicano anche obblighi sicurezza del lavoro (almeno in parte). 

 

�� Segreteria o gestione bar pagata “in nero tra soci” 

Molti circoli di bridge fanno gestire: 

 iscrizioni ai tornei 

 contabilità semplice 



 piccolo bar o buffet 

a un socio che riceve: 

 compenso informale 

 quota delle iscrizioni 

 rimborso generico. 

��� Anche se è un socio, se riceve denaro per una prestazione continuativa diventa: 

 lavoratore sportivo 

oppure 

 collaboratore amministrativo 

Quindi servono: 

 contratto o collaborazione sportiva 

 comunicazione al Registro sportivo 

 copertura assicurativa. 

 

�� Utilizzo di locali non conformi alle norme di sicurezza 

Molte ASD giocano in: 

 circoli ricreativi 

 bar 

 sale parrocchiali 

 locali condominiali 

senza verificare alcuni requisiti minimi. 

I problemi più frequenti: 

 uscite di emergenza insufficienti 

 estintori mancanti o scaduti 

 impianto elettrico non certificato 

 capienza del locale superata durante tornei 

In caso di controllo o incidente, la responsabilità può ricadere anche sull’associazione che organizza 

l’attività, non solo sul proprietario del locale. 

 

�� (Bonus) Tornei aperti al pubblico senza copertura assicurativa 

Altro errore diffuso: 

 torneo aperto a non soci 



 partecipanti non tesserati 

Se succede un incidente, l’assicurazione federale potrebbe non coprire. 

 

�	 Riassunto pratico 

Le tre situazioni più rischiose per una ASD di bridge sono: 

1. rimborsi spese fissi mascherati da volontariato 

2. soci pagati informalmente per segreteria o gestione 

3. locali utilizzati senza verifica minima di sicurezza 

Sono errori comuni perché per anni le ASD hanno funzionato in modo molto informale, ma oggi le 

norme sono più precise. 

 


